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I nastri della polizia locale per delimitare i giardini di piazza Del Popolo in cui è vietato entrare

Silvia Campese / SAVONA

V
ietato accedere  al  
parco. È questa la si-
tuazione che conti-
nua a rimanere in 

piazza del Popolo da quan-
do, martedì scorso, durante 
le violente piogge, un gros-
so ramo è crollato addosso a 
una donna, per fortuna solo 
sfiorandola. Da un albero 
imponente, un cedro del Li-
bano, si è staccato il ramo e 
ha colpito la donna causan-
dole ferite e graffi soprattut-
to in viso. Se non fosse inter-
venuto il gestore di una piz-
zeria nella piazza, la donna, 
probabilmente, sarebbe ri-
masta travolta dal tronco, 
con pesanti conseguenze.

La centralissima piazza, 
così, resta inagibile nel cuo-
re del suo spazio verde, do-
ve sono posizionate le pan-
chine. L’intera area è delimi-
tata dal nastro bianco e ros-
so, a indicare il divieto di ac-

cesso. La situazione potreb-
be essere ancora pericolo-
sa: sarà necessario il sopral-
luogo di un agronomo per 
accertare la stabilità degli 
alberi. 

Per ora, così, è vietato sia 
attraversare che sostare nei 
giardini della piazza. La par-
te a mare, quella dal lato del 
Palazzo di Giustizia, è com-
pletamente inagibile. L’al-
tro lato lo è in parte: merco-
ledì scorso è stato necessa-
rio far traslocare il mercati-
no dei prodotti biologici dai 
giardini ai portici di via Pa-

leocapa, per evitare ogni pe-
ricolo.

I CONTROLLI

«La situazione resterà così 
sino a lunedì prossimo - ha 
spiegato l’assessore ai lavo-
ri pubblici Lionello Parodi- 
Lunedì effettueremo con i 
nostri agronomi un sopral-
luogo e un controllo utiliz-
zando la piattaforma dota-
ta di cestello. Controllere-
mo non solo il cedro in que-
stione, ma anche le conife-
re, che sono gli alberi più a 
rischio. Non so quanti gior-

ni serviranno per gli accerta-
menti. Solo quando saremo 
tranquilli e quando esclude-
remo possibili rotture di ra-
mi, allora toglieremo il di-
vieto di accesso».

ALTRI EPISODI

Non è la prima volta che in 
città gli agenti atmosferici 
causano la caduta di rami o 
di alberi. È già accaduto un 
paio di volte nel parcheggio 
del cimitero di Zinola. 

Sempre in piazza del Po-
polo,  il  23  dicembre  del  
2025, in occasione di una 

forte bufera di vento, era 
crollato un altri cedro. In 
quel caso a venire giù era 
stato l’intero albero, ma il 
fatto si era verificato di not-
te, per cui nessuno era rima-
sto colpito. Rami di grandi 
dimensioni,  poi,  si  sono  
staccati in diverse occasio-
ni dai pini marittimi del Pro-
lungamento. Si tratta di al-
beri “anziani”, quindi sog-
getti a questi fenomeni. Per 
fortuna,  almeno  per  ora,  
nessuno è stato colpito in 
modo grave. —
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Lunedì sopralluogo del Comune dopo la caduta del ramo che ha ferito una donna 

Savona, giardini off–limits 
piazza Del Popolo a rischio 

SAVONA

È
stato condannato a 6 
anni e 4 mesi per tenta-
to  omicidio,  oltre  a  

quattromila euro di multa, il 
tunisino di 25 anni che lo 
scorso  febbraio,  in  pieno  
giorno, aveva pugnalato un 
suo connazionale nel quar-
tiere di Villapiana. 

Si conclude così, con una 
dura condanna, la violenta 
aggressione che si era consu-
mata in via San Lorenzo,  
all’angolo con via Pisa, che 
aveva lasciato sotto choc la 
città. Un atto di tale violen-
za da lasciare colpiti gli stes-
si investigatori. A coordina-
re le indagini era stato il pub-

blico ministero Claudio Mar-
tini, che aveva evidenziato 
la violenza del gesto. Il pm 
aveva chiesto una condanna 
a 8 anni e 2 mesi. 

Come emerso dalle indagi-
ni, i due giovani, quasi coeta-
nei, si conoscevano già e c’e-
rano già stati in passato de-
gli scontri e delle situazioni 
di tensione tra i due. Sino 
all’aggressione: uno screzio 
tra i due, un tentativo, da 
parte dell’aggressore, di por-
tare via il monopattino al 
connazionale, per poi tirare 
fuori il coltello, con lama di 
15 centimetri, e colpire l’uo-
mo che ha perso i sensi per il 
sangue perso. Erano subito 
intervenuti i negozianti del 

quartiere cercando di tam-
ponare l’emorragia, in atte-
sa dell’arrivo dei soccorsi. 
Subito dopo l’accoltellamen-
to, l’aggressore era scappato 
portandosi via il monopatti-
no della vittima, per poi rifu-
giarsi nell’abitazione di un 
amico, sempre a Villapiana 
(risultato del tutto estraneo 
ai fatti). All’arrivo dei poli-
ziotti della mobile l’uomo 
aveva cercato di disfarsi sia 
dell’arma utilizzata sia di un 
panetto di hashish di circa 

50 grammi,  gettandoli  da 
una finestra. Erano stati re-
cuperati dagli agenti. Dalla 
perquisizione  erano  poi  
emersi  ulteriori  coltelli  e  
due telefoni cellulari: tutto 
sequestrato. A colpire gli in-
quirenti erano stati l’aggres-
sività e la violenza, oltre al 
pericolo di un’eventuale fu-
ga. Ora la condanna in pri-
mo grado a sei anni di carce-
re a Marassi. —

S.C.
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L’assessore Francesco Rossello al campo Ruffinengo di Legino 

L’assessore Parodi: 
«Controlleremo
il cedro e le conifere 
che sono più a rischio»

Vuole il monopattino
e accoltella l’amico
Condanna a 6 anni
Savona, la violenza risale a febbraio 

Le macchie di sangue sulla strada in via Pisa dopo l’accoltellamento

Rossello: scorretti. Replica: equivoco

SAVONA

L
a Regione organiz-
za un sopralluogo al 
campo  Ruffinengo  
di Legino, con tanto 

di troupe televisiva per rea-
lizzare un video promozio-
nale, ma si “dimentica” di 
invitare l’amministrazione 
comunale di Palazzo Sisto. 
Al contrario, invita il diri-
gente dei lavori pubblici e 
la rappresentanza della so-
cietà di calcio, il Savona Cal-
cio, che si allena al Ruffinen-
go.

È esplosa la polemica, ie-
ri, tra Comune di Savona e 
Regione. All’assessore allo 
sport di Palazzo Sisto, Fran-
cesco Rossello, non è piaciu-
ta la decisione di Regione di 
effettuare  un  sopralluogo  
nell’impianto, ristrutturato 
con i fondi del Piano strate-
gico, con tanto di telecame-
re, senza invitare nessuno 
degli amministratori di Sa-
vona.

Così ha preso carta e pen-
na e ha scritto al presidente 
Marco Bucci. «Siamo venu-
ti a conoscenza - ha spiega-
to Rossello - dell'organizza-
zione, da parte della Regio-
ne, di una visita al campo 
sportivo Ruffinengo, previ-
sta per oggi (ieri per chi leg-
ge). La visita sarebbe finaliz-
zata a realizzare un 'attività 

di comunicazione istituzio-
nale sugli investimenti effet-
tuati, con tanto di video e di 
interviste». 

Nessun  amministratore  
di Palazzo Sisto, però, è sta-
to invitato. Da qui, la rabbia 
di Rossello. «Siamo contra-
ri - ha detto Rossello - a una 
scelta che appare scorretta 
sul piano istituzionale e che 
non rispetta il ruolo del Co-
mune di Savona». Rossello 
ha ricordato che il Ruffinen-
go è un impianto di proprie-
tà comunale. È stato riquali-
ficato con il contributo del 
Fondo strategico regionale, 
ma anche attraverso i fondi 
del  Comune  di  Savona.  
«Proprio per questo, la no-
stra esclusione - ha detto- ri-
sulta inaccettabile. A veni-
re meno è lo spirito di colla-
borazione fra gli enti che si 
è concretizzato sino ad og-
gi».

Parole dure a cui ha subi-
to replicato la Regione fa-
cendo sapere che non c’era 
alcuna intenzione di preva-
ricare. Secondo quanto pre-
cisato si sarebbe trattato di 
un equivoco: le riprese vi-
deo sarebbero state finaliz-
zate alla realizzazione di un 
video da completare in una 
fase successiva. Pace fatto, 
quindi. Almeno per ora. —

S.C.
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Campo Ruffinengo,
sopralluogo Regione
«Escluso il Comune»

SAVONA

S
i parlerà dei trent’an-
ni di Savona Insieme, 
ma si discuterà anche 
del fine vita domani 

alle ore 15.30 in Sala Rossa a 
Savona con il convegno “Que-
stioni di libertà”.

A organizzare l’incontro è 
stata la presidente di Savona 
Insieme, Simonetta Lagorio, 
che parlerà dell’associazione 
che conta migliaia di iscritti e 
di sostenitori. «Quello che fa 
Savona Insieme è fondamen-
tale - dice Lagorio -poiché of-
fre un sostegno al malato, per-
mettendogli di restare a casa, 
ma anche alla famiglia nei 
momenti  più  difficili  della  
malattia».

A moderare l’incontro sarà 
Lionello Parodi, assessore di 
Palazzo  Sisto,  ex  primario  

del San Paolo. Interverranno 
Giada Lonati, medico, e Nic-
colò Nisivoccia, giurista. 

«Savona Insieme - dice an-
cora Simonetta Lagorio- in 
questi anni di attività ha se-
guito più di duemila pazien-
ti, nelle loro case. Oggi abbia-
mo voluto approfondire il te-
ma del fine vita, di cui si parla 
da parecchi anni senza arriva-
re, in Italia, a una legge. Oggi 
daremo il nostro contributo 
con una riflessione che spa-
zia dall’approfondimento sul-
le cure palliative sino al pare-
re del legislatore. L’auspicio 
è che al più presto, in assenza 
dell’intervento del Parlamen-
to, siano le Regioni a rispon-
dere alle esigenze sempre più 
manifeste dei cittadini. Il con-
vegno sarà uno spunto di ri-
flessione». —

S.C.

Savona Insieme fa 30 anni
«Parliamo del fine vita»
Domani convegno a Palazzo Sisto 
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